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Atti Parlamentari 13530 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 8 MARZO 1 9 1 1 

T A V E R N A . Mi onoro di presentare alla-
Camera la relazione sulla proposta di legge 
d ' iniziat iva del Senato: Indicazioni s t radal i . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

I H s c o s s ì m i c delle proposte relative alla riforma 
elettorale. 
P R E S I D E N T E . Proseguiamo nell 'ordine 

del giorno il quale reca la discussione delle 
seguenti proposte: 

«A norma dell 'articolo 67 del regolamento 
chiediamo che la Camera assegni un te rmine 
di due mesi alla Commissione dei Diciotto 
per la presentazione della relazione sul di-
segno di legge n. 738. 

« Bissolati, Turat i , Treves, Cabrini, 
Morgari. » 

«A norma dell 'articolo 67 del regolamento, 
chiediamo che la Camera invi t i la Commis-
sione pa r l amen ta re dei Diciotto a presentare, 
p r ima delle vacanze estive, la relazione sul 
disegno di legge per la r i fo rma elet torale. 

« Fera , Ciràolo, Ellero, Abbia te . » 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Bisso-

la t i . 
B ISSOLATI . Par le rò brevemente , come 

è mio costume, e come è doveroso verso 
un 'Assemblea la quale non ha bisogno di es-
sere i l lumina ta in torno alle ragioni ed ai ter-
mini della quest ione, che io ho a v u t o l'o-
nore di presentare . 

La Commissione dei diciotto, e le t ta per 
s tud are e riferire in torno al disegno di legge 
p resen ta to dal Governo sulla r i forma elet-
tora le , del iberava il giorno dieci il seguente 
ordine del giorno, p resen ta to dall 'onorevole 
Be t to l in i : « La Commissione, r i tenendo con-
veniente che la Camera non sia esautora ta 
con la presentazione della relazione finché 
essa non abbia da to soluzione ai gravi pro-
blemi che l ' a t t endono nel corso della pre-
sente legis latura, passa alla discussione ge-
nerale del disegno di legge». 

Quindi il giorno successivo la Commis-
missione v o t a v a ques t ' a l t ro ordine del 
giorno : 

« La Commissione, compresa della com-
plessa vas t i t à del p roblema affidato al suo 
studio, e dell 'alt issima convenienza di non 
esau tora re la Camera a t t u a l e con la solle-
ci ta presentazione della relazione, conside-
r a to che a ta le scopo secondo le stesse 
proposte ministeriali , l 'applicazione della 

r i fo rma sarebbe r inv ia ta a dopo il 1913, 
passa alla discussione generale del disegno 
di legge ». 

Io, con al t r i miei colleghi, ho ricorso al-
l 'art icolo 67 del nost ro regolamento, per 
invi ta re la Camera ad assegnare un termine 
alla Commissione per la presentazione della 
sua relazione. 

Si è de t to e si può dire, che la Commis-
sione è s t a t a da poco nomina ta , e che quindi 
non è incorsa in quelle more che possono 
giustificare l 'uso di questo articolo del re-
golamento. 

Questo è vero, ma è vero altresì che noi 
abbiamo la dichiarazione della Commissione, 
la quale dice di voler a p p u n t o usare di 
t u t t e le more possibili p r ima di presentare 
alla Camera la sua relazione. 

Ora è evidi n te che u n a dichiarazione di-
questo genere equivale al f a t t o dell ' indugio. 
I n fin dei conti si t r a t t a di questo ; che men-
t r e so l i tamente quell ' articolo del regola-
men to viene adopera to in fo rma repressiva 
per una Commissione che a t t u a queste more, 
qui vogliamo adoperar lo in modo preven-
t ivo, in a rmonia colla modern i t à della scien-
za, perchè in effet to è u n caso curioso que-
sto, non di una Commissione che r i ta rdi , ma 
che dica di voler r i t a rdare . 

È ad ogni modo evidente la necessità che 
sopra u n a deliberazione di questo genere 
presa dalla Commissione, la Camera esprima 
il suo pensiero. 

Poiché considerate, onorevoli colleghi : 
noi abb iamo elet to quella Commissione ri-
conoscendole, per il compi to di cui era in-
vest i ta , impor t anza part icolare, t an to che 
l ' abbiamo composta di un numero di mem-
bri doppio d i quello che di solito si asse-
gna a tal i Commissioni: ebbene essa, pel 
suo manda to , ha il dovere di s tudiare quan to 
crede il t ema , ma deve aver pure il dovere 
di usare nel suo studio quella sollecitudine 
che è o rd ina r i a : anzi, da to il cara t te re ve-
r a m e n t e s t raord inar io del t ema, quale è 
quello di una possibile modificazione della 
Assemblea nelle sue basi fondamenta l i , si 
sarebbe p o t u t o e si po t rebbe pre tendere 
da l la Commissione u n a sollecitudine s t raor-
dinar ia . 

Essa invece ha de t to : poiché ho la pos-
sibili tà di indugiare , voglio adoperar la e la. 
adopero per regolare, in quella forma che 
credo più conveniente, i lavori della Camera. 

I n altri termini , si è in questo modo im-
pos ta alla Camera, la quale è essa la pa-
drona di regolare i propri lavori, è essa a r -


